DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 1993, n. 96 - CONVENZIONE N. 262/88 – Elaborazione dello studio di fattibilità e progettazione di massima del centro di carico di Francavilla.

IL CIPE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, concernente il trasferimento di funzioni dei soppressi Dipartimento per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, così come modificato e intergrato dal decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito senza modificazioni nella legge 7 aprile 1995, n. 104;

VISTO in particolare l’art. 8 del citato decreto legislativo n. 96/1993, che disciplina la prosecuzione e il completamento degli interventi compresi nei Piani annuali di attuazione del Programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno, il cui finanziamento è regolato da apposite convenzioni stipulate tra l’Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno ed i soggetti attuatori;

VISTA la convenzione n. 262/88 stipulata, in data 3 ottobre 1989, tra l’Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno e la Regione Puglia, regolante il finanziamento di lire 300 milioni per l’elaborazione dello studio di fattibilità e progettazione di massima del centro di carico di Francavilla;

VISTA la nota n. 1612/PRG del 27 aprile 2001 con la quale la Regione Puglia chiede la revoca del finanziamento in questione in quanto ritiene non più attuale lo studio finanziato e la variazione dell’oggetto della convenzione, a suo tempo proposta e non approvata perché non rientrante nella fattispecie prevista dall’articolo 7 della legge n. 104/95 sopra citata;

CONSIDERATO che, con la medesima nota, la Regione dichiara utilizzabile la parte di studio già realizzata e legittimamente spesa la somma di lire 45 milioni già erogata, per cui non si deve procedere a recuperi in conformità a quanto previsto dall’articolo 12 della convenzione di che trattasi; 

SU PROPOSTA del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;

D E L I B E R A

1. è revocato il finanziamento di lire 300 milioni regolato dalla convenzione n. 262/88 in premesse;

2. l’importo di lire 45 milioni, già erogato a titolo di anticipazione, è attribuito alla Regione Puglia ai sensi dell’articolo 12 della convenzione medesima.

Roma, 3 maggio 2001

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo Visco

